Scopo del corso è lo studio di una classe di mappe (Sobolev e bi-Sobolev) f:Ω → Rn   che possono essere interpretate come deformazioni nello studio dell’elasticità non lineare.  Questo tipo di problemi fu inizialmente studiato da   Ball, Šverák, Müller, Spector, Fonseca ed altri autori.
Possiamo rivedere il dominio Ω come un corpo solido nello spazio e la mappa f:Ω → Rn    
come una deformazione del corpo Ω in f(Ω). Alcune domande naturali sono le seguenti:
• f è continua
• f manda insiemi di misura nulla in insiemi di misura nulla?
• f è iniettiva? Esiste l’inversa ?
• che tipo di regolarità ha l’inversa?
La continuità dal punto di vista fisico significa che non avvengono rotture oppure che non si creino buchi durante la deformazione. La seconda domanda può essere interpretata che nuova materia non può essere creata oppure persa durante la deformazione. Ci sono mappe continue ed invertibili che mandano un insieme di misura nulla in un insieme di misura positiva o un insieme di misura positiva in un insieme di misura nulla. 
Un richiesta fondamentale della meccanica del continuo è l’impenetrabilità dei corpi. Ciò significa che non è possibile che due punti abbiano la stessa immagine; ci si aspetta dunque che le inverse di queste mappe esistano. La mappa inversa può essere vista come la possibilità di ritornare allo stato originario del corpo ed è naturale aspettarsi che se la funzione di partenza ha una certa regolarità, anche l’inversa ammetta una certa regolarità.
